(2 

■z- 

CATALOGO 

DEL 

MUSEO NAZIONALE 

DI NAPOU 


ARMI ANTICHE 



NAPOLI 

TIKWIUFIA ITALIANA NEL LICEO V. EIIANIELE 

I8C9 


Digitized by Google 


Le armi antiche altra volta collocate insieme agli utensili domestici dì 
bronzo , formano ora nel Museo una separata collezione , che per la sua 
importanza è stata divisa hi tre classi. 

La prima è delle armi grechi, le quali pen'enute da sepolcri di remota 
antichiUi , e per lo pili ricchi di vasi dipinti , appartengono ai Greci 
delf Italia meridionale anteriori al dominio di Roma. 

La seconda delle armi romane ed italiche, rinvenute nelle tombe della 
Campania o nei campi del Sannio, e segnatamente allo pendici del monte 
Saraceno presso l’ antica Borianum rdiis , oggi Pietrabbondante. Fra 
queste ultime 6 una insegna militare di bronzo figurante un gallo, ovvio 
simbolo di Marte, cui era sacra in quella cittìi una statua colossale di 
marmo.* 

La terza classe contiene le armi gladiaiùrie di Pompei e di Ercolano, 
credute da molti anni di guerra , e per la singolarità delle loro fonile 
cagione di gi’avissimi errori sulla natura dell’ armamento dei Icgionarii 


* In una relazione ma. del tig. Ambro);io ilaralta serbata tieir archivia del Mu«eo(4n(. di Pieirulb. SB celt. 
1^7), accennandoci ira 1' altro ai monomenU sparsi nella contrada Carcatietlo, lottopoata al monte Saraceno, si 

: 

« Più sotto rinvenni nu torso di statua colossale quasi interamente nuda, in eoi diatingnovasi il paratonio. 

• statua certamente di divinità e probabilmente dt Marte; e nel piedistallo di essa eranvi due basatrilìevi in pietra. 

• rapprcseniauU l'uno il moslro.Scilla, e l'altro un guerriero sannita con Tasia e Io scudo, che dietro si tira il 

• cavallo riccamente bardato- In qualche parsiale scavo fallo prima dell' ultima mia gita colà, si erano rinvenuti 

• lai^liì lastroni di pietra calcare bianchissima, con bassorilicTÌ di colonne d' ordine corintio, che alla forma fan 

• conoscere avere decorato I* esterno di un tempietto, od altro piccolo edificio singolare rotondo •. 
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romani, ai quali però queste armi erano allatto estranee, perchò solo 
destinate ai ludi ed alle pompe dell’ Anfiteatro. 

Fonnano serie a parte i gladii e le lance d'ignota pen'enienza, nonché 
una raccolta di ghiande missili, alcune delle quali spettano alla espu- 
gnazione di Asculum (u. c. 664-665), ed altre allo assedio di Perugia 
(u.c. 713). 

Gioverà lo studio di tali monumenti ad illustrare molti luoghi di antichi 
scrittori rimasti oscuri , per i quali la critica non giimse ad eliminare 
tutte le difficoltà della interpetrazioiie , o a determinare il significato 
tecnico di talune voci con quella certezza, che solo gli avanzi dell’arte 
antica possono dare in conferma delle filologiche deduzioni. 

:in Qennsio ISi!!). 


F10RBL.I.I 


I. ARMI GRECHE 


4.1200&) Casside di bronzo (Tpoyó.Xc'a aulwm?) chiusa nei lali, con i forami per gli 
occhi e la covcrlura del naso. Sul frontale stanno in rilievo due ser- 

pi (à(77ÓSia) , ed un ordino di globetti (9d>9i) simili a piccoli scudi rotondi 
(ócTOtyi p.otp<xi^ tMtpaitW.mot), promincRti sulle so;>raccf(;iia (‘JT^ar/evre? twv ó^^Obiv). 
La $ommiU\ del cavo (xvip.^'/o;) è del pari lavorata a cesello, ed in risalto 
esibisce una palmetta, simile a quelle dei vasi dipinti. Ha inoltre tutto Torlo 
terminato da picciolissimi fori, cnlio cui rimangono avanzi dello spago, che 
nello interno vi teneva aderente una fodera di lana o di cuoio, oltre un panno 
che ripiegavasi tah’olta a difesa del collo in tre falde afGdato a sci 

fori di maggiore ampiezza, che vi si nolano sul dinanzi e nei lati. 

Eavo. WtuIUa Ficee e Cervone a. 1AU8. Alt. mill. tdO, hrgh. mtll. 211. 

2 . 12541) Casside di bronzo (Tf’.«pa>,e:a auìkWTa?), con due serpi (ón^iSia) che figurano 

le sopracciglia, e tengon luogo dei ^>oe. 

Roto. Ali. mìl). 170, Urgh. mill. S.10. 

3. (loost) Casside di bronzo (xpo^ai^.a ajAùm<), che olire ai due serpi come nella pro- 

cedente , lia presso 1’ orlo duo piccioli fori anteriormente , ed uno da ciascun 
lato, per i'ermarc il panno o cuoio che serviva a difendere le spalle ed il collo 
del comhallcnte. 

Roto. Alt. mill. 200. Urgh. mill. 240. 

4. (0537) Casside di bronzo (xópy? '/aXxopzpeio?), che avendo il frontale (u.ÉTwTtw) nudo 

di ornamenti , tiene le paragnatidi (na^ia<) immobili . formanti un sol pezzo 
col Xp<XVC{. 

Pesto. HJovcnuta in un ecpotcro fuori la Porta »«U«nlrtoiiaIo nel 1005. Alt. mill. 220, largh. mill. 225. 

5. (2005) Casside di bronzo ya.>.xQ;:ópeto^) priva di , ed a cui mancano le 

icofeiou che dovevano essere mobili. Sul iato destro del è inciso con lettere 
alte mill. 17 ERKRONAI , e più sotto in lellcre alte mìl). 35 KEME+ENAI . . . Due 
fori da ciascun lato, un altro sulla sommità del xpavoc, e due sull’ orlo della falda 
che covriva la nuca, tenevano nello interno aderente il berretto di lana (r:{X9?). 

Locri. Alt. mill. 215, largh. mill. 235. 

Milum, Deocr. dee (otnb. do Canota p. 1. 45. GtRRAM» u. PaKOrsa, Seoptio ant HUtlio. p. 210. 

Rose, In$ct. preme. ««(msI. prolog. add. p. n. pRa!<z, Corp^ iitscr. grate, tm. in. p. 713. n. 5778 b. 

Il supptenionto (d'^T;)xt pt proposto dal Roso non sembra probabile, perchà la coosenrdiiooe d«l 

monumento dal lato dvllepigrare. ««elude la poistbililà della esistensa di altre lettere. 
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AHUI GRECQE 


6 . (S99G) Casside di bronzo '/aXxcdMtpeio?), che olire la covcrlura del naso, ed 

il frontale ornalo di (pàXoi ed óaniSia, tiene le immobili, su ciascuna 

delle quali è riportala un* altra lamina di bronzo lavorata a cesello ed a sbai* 
zo, figurante la metà d’ una testa di ariete con occhio di osso. L'orlo delta 
casside ó lutto contornato di piccioli punti prominenti, che simulano i fori per 
la cucitura del panno o cuoio intcriore, mentre un foro in ogni paragnatide, 
e due sulla falda posteriore, servivano a raffermarlo. 

Locri. Alt. mill. 240, lar^b. mill. 23S. 

MiLLiy, Detcr. des (omS. <i« Canata p. 44. 45. OLt»i!<, (Curvai, p. 84. tv. tu. o. 0. 

B. Mut. tin. v. tv. uix. n. 3. 

7, |^ 882 ) Casside di bronzo (iniÌT,$) con orlo prominente, quasi composta di due falde 

congiunte superiormente fra loro. 

Egnaxia. Alt. mill. 302, largh. miti. 230. 

8, (11672) Casside di bronzo con orlo proraincnlo, nel quale stanno tre pic- 

cioli fori per passarvi una cordicella, in luogo dell' ì.uiit o correggia, che scor- 
rendo sotto il mento serviva a tenerla forma sui capo. Le due falde unito su- 
periormente presentano (|uasi il taglio di una scure (Tokaat). 

Egnazia. Alt. mill. 247, largii, mill. 230. 

Anche nel vaso lucano delta uccisione di Dolone (Ì7uU. arcA. A'op. tm. i. p. ilO. tv. vi) vedesi Ulisse, 
tener legata la casside io forma dì pileo, con una cordicella che gli passa sotto il menlo. 

9. (2907) Casside di bronzo (xaTaivj;) avente la forma del pileo, sfornila di fali, ed a 

cui non poteva attaccarsi la criniera rm à>sfov). 

Pesto. Rinvenuta in una tomhi fuori la Porta sellenlrionole nel 18(Ki. Alt. mill. 2i0, largì», mill. 240. 
Piou.vi, Memorie p. 324. tv. iii. n. 1. 

10 . (2889) Casside di bronzo (ftXTsùrjf) a forma di pileo, sulla cui sommiti, di mezzo 

ad una falera, si eleva il Wjx o sostegno della criniera, la quale era fermala 
sulla p-irte anteriore e posteriore delia casside da un uncinetto di ferro, di cui 
rimangono gli avanzi. Sporgono dai lati due lunghe appendici ricurve anche di 
bronzo, che terminando in palmctle imitano le piume, mentre due fóXa. sulle 
tempia ed uno sulla fronte ne iidornano il giro, in cui si notano parimenti due 
piccioli fori, per la correggia (ijzàc) o per la cordicella che nc teneva le veci. 

Ruvo. All. compr. lo oppondìci mill. 410, largh. mill. 2S5. 

11, ( 2818 ) Casside di bronzo (xavbi), il cui largo frontale (cuvuibv) è adorno d' un 

sulla fronte, c di due altri nello tempia ; lia pure il o picciola cre- 
sta per i crini, ma è priva delie Trafslai, che dovevano esser mobili, c di cui re- 
stano solo le cerniere. 

CuMl. All; mill. 230. br^li. mill. 220. 
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13. (390G) Casside dì bronzo (nvniti), simile alla precederne. 

Caaosa. AU. niill. 310, brgh. miM. 3C5. 

Rinv«nule entraEnko in un «•‘p«]cn> tcoperlo n«l 1813, una «li e<»e «Uva fulla t«^«ta «l<‘ll'eslinto, 
e r itUra poggiava a lui d'accanto, sopra il sodo di fabbrica elio no aorrcggeva il eorj>o. 

Deacr. dea imib. J< Canora p. 3. Iv. n. n. 3. 4. 0>.E*(rN, Obwrval. p. 78. 79. 1 t. ih. d. 5. S’. 

13. 14. (i8sr>. 3004) Lorica di bronzo ( Stipai), in cui la parte anteriore c la posleriure 
(*pjoXa) erano fermate insieme, mercè uncini di bronzo in ligura di serpi. 

Pesto. Raccolta in una tomba fuori la Porta seltcntrionalo nel 1805. Alt. mill. 300, largh. mill. 13tl. 
PaOLiM, AfemonV p. 335. Iv. in, n. 3. R. Porb. Im. iv. tv. xuv. n. 3. 

15. 16 . (2870. 3433. 3434) Lorica di bronzo (0tópa|). nella tpiale manca gnin parte del gialo 
posteriore : alcune piccole cerniere, nelle estremiti superiori c nei lati, tenevano 
aderenti fra loro i due Y'jaXa. 

Canoaa. Trovata nella stessa tomba indicala noi n. 12. All. mill. 480. largh. raill. 305. 

Miujx, IkKT. de$ tomìf. de Canosa p. 3. (v. ti. n. 1. 3. 

17. (3815) Gialo anteriore di una lorica di bronzo nel quale rimangono gli 

anelli per le corregge che radatUivano alla persona. 

Petto. Rinvenuto iniiemo alle altro armi nel 1805. Alt. mill. 390. largii, mill. 340. 

Paoum, Memorie p. 335. 

18 . (3868) Lorica di bronzo i cui giali formali ciascuno da Ire dischi in 

rilievo a guisa di falere , sono uniti superiormento da targhi sostegni tlello stesso 
metallo (nrsfVYe;?) lavorali a sbalzo. Sembra ebe i duo giali ligandosi nei fìnnclii 
con corregge, mercè le appendici di ferro che vi si trovano negli orli, lasciassero 
scoperte le costole. 

Ruto. All. mill. 365, largh. mill. 285. 

19. 13800) Lorica di bronzo simile alla precedente, avendo perù in ogni gialo due ilisclil a 
rilievo, cd una protomc di Palladc con galea crisUila, adorna dì monile. 

Roto. AIL mill. 410, largh. aiill. 370. 

Rinvenute entrambe nell' a; 1838, sembra probabile chessc offrano il tipo del Sdipgi; 'Araxsw^Y^;. 
di cui pib ««empii si hanno nei vasi dipinti. 

20.(5605) Cingolo ili bronzo (Jwffntfi) con due fori in ogni csircmo, c gli orli Irapiinluti 
di spago, che vi teneva aderente nello interno l.a fodera di cuoio. 

Ruto. I.ungh. mill. 940, largb. mill. 45. 

31. (3859) Cingolo dì bronzo con sei buchi per le fibule che mancano, avendo gli orli fo- 
rati per la fodera di cuoio. 

PmIo Lungh. mot. 1.015. largh. mill. 113. 
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«. (2908) Cingolo di bronzo con duplice fibula (lafóvij) e sei buchi nellorlo: ad intervalli 
uguali stanno coppie di rorellini per lo interno riveslirncnto. 

Locri. Langit. met. 1.150, largh. mill.95. 

2:1. ( 2900 ) Cingolo di bronzo (^tivrr, 9 ) con sei buchi per due fibule che mancano, e con 
gli orli forati per la fodera di cuoio. 

Posto. Lungh. inill. 085, largii, tnill. 05. 

21. ( 3 iiS 2 .ac 83 ) Duo framinciui di cingolo di bronzo, con sci buchi per due fìbide man- 
canti, c gli orli contornali di fori con .avanzi dello spago, per la fodera che proba- 
bilmciitc era riboccala nello esterno. 

Pesto. Lungh. unila mill. 003, largii, itiill. 88. 

25. (.icai. 308T.) Due frammenti di cingolo di bronzo, con sei buchi per le due fibule, di 
cui ne rimane una sola. Gli orli sono contornati di forcllini, in molti dei quali è 
un soUìlissimo filo di rame per mantenervi la fodera riboccante nello esterno. 
Pesto. Liingh. unita mlll. G35, largb. tnill. 85. 

20. (.‘Mi 78 ) Frammento di cingolo dì bronzo con dodici buchi, quattro dei quali con orna- 
ti in rilievo, per le corrispondenti fibule. Pochi forellini e ad intervalli ineguali 
restano negli orli. 

Pesto. Lungh. mill. 3i5. largii, tnill. 115. 

27 . ( 3670 ) Frammento di cingolo di bronzo con triplice ordine dì anellctli 

dei quali ne avanzano due soli, adoperati a fermare V estremità adunca delle fibu- 
le, che dovevano essere selle. 

Pesto. Lting. mill. 372, largii, mill. 118. 

28. (2601) Bellissima ocrea di bronzo (xvnui?) per la destra gamba, che avendo presso il 

ginocchio un ornamento in rilievo ne serba qualche avanzo, con l'orlo contornalo 
di forcllini per 1 ‘ interno rivestimento. 

Auto. l'ctiJila Ficco e Cervone a. 1838. t.ungh. miti. 400. 

29. 30. (2804. 2805) Buc ocrcc di broRZo per l'armatura di un solo combattente. 

Pasto. Rinvenute con le seguenti insieme alle altre armi nell' a. 1805. Lungli. mill. 425. 

31 . 32 . ( 2911 } Due ocrcc di bronzo simili alle precedenti, restaurale in gran parte. 

Pesto. Lungh. mill. 425. 

33 . 34 . (2856. 2857) Duc ocrcc dì bronzo simili alle precedenti, una delle quali restaurata. 
Pe^to. Lungh. mill. 425. 

X, 36 . (2»io. 2817 ) Duc ocroc di bronzo assai ben conservate. 

Pesto. Lungh. mill. iCO. 
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:)7. a». (2837. as») Tìuc ocree di liroiizo (kvtjhìS!?), clic meglio polrebliero dirsi tibiali, pcr- 
chi atte a rivestire soltanto la parte anteriore della tibia. Contornate da globetti in 
rilievo, no hanno nel niCMO un ti iplicc fdare, che lasciando due spazi iigujili riesce 
superiormente in altri ornati a guisa di dischi con lemnisci pendenti ; cinque fori 
nell' orlo inreriore, e l'anellcttn rimasto in un lato, erano forse destinali a fermare 
le corrispondenti allacciature. 

Canosa. Liiii};h. iiiill. S87, largh. niill. -IST). 

ao. (12385) Cuspide di lancia in bronzo («yui yv^-ulr,), nel cui tronco inferiore stanno 
due fori pel chiodo che la fermava sull’ asta. 

Pasto. Vaiidiiu de Ilahn u. IHTiH. I.ungli. miti, laigh. tnill, TiO. 

40 (HGTH) Cuspide di lancia in bronzo, priva di un pezzo nel Ironco inferiore. 

Egoazia. Lungh. mill. 375, IsrgU. mill. 47. 

4!. (‘itwTjj Cuspide di lancia simile alla precederne, con due fori nel Ironcn inferiore. 

Pesto. Luogh. roitl. 2-47, largh. nill. 00. 

( 2 . ( 2 S 10 ) Cuspide di lancia in ferro. 

Fekto. Luiigh. «ili. ^190, larf^li. mìll. 5.V 

4.1. (3674) Frammcnlo dell' asta di legno su cui stava infìssa una cuspide di bronzo. 

Pesto. Longh. inill. 153, «liam. miti. 30. 

■«. (2013) Lama di parazonio (wif /Jiiimi») in ferro, restaiu-ala negli orli. 

Pesto. LnoRli. mill. 380. Isrzii. mill. 40. 

4.5 fsi>7) Fiamnicnlo della estremità inferiore della vagina di un parazonio (noi»!), 
consistente di un pezzo di legno rivestito in parte da lamina di bronzo. 

Hdvo. Vciidda Ficco e Ccrcom a. 1H38. Lungli. mill. lOi. largii, mill. 35. 

46. (10373) Scure di bronzo 47. (io374) Scure di bronzo simile alla precedente. 

Lungb. mill. 175, largh. mill. 73. I.ungh. mill. 174, Inrgb. mill. 70. 

46. (3887) Scure di bronzo, che ha nei due lati in bassorilievo una protome muliebre, 
coronata di edera c circondata di tenie. 

I^ngh. mill. 100, largh, mill. 7.1. 

Deneité non ai (rovi iiHlicato il sito ilei rinvenimenlo, <|uestc tre scurì appartengono agli acavì 
fatti nella Magna Grecia, a premura del Conte Zurlo, prima «lei 1814. 

40. (2871) Frontale di cavallo (TCpoftóTWTpilwv) in bronzo, avente a rilievo nella parie ante- 
riore tre palmetle fra larghi fogliami a guisa dì ali. 

Canosa. Luugli. miti. 350, largii, mill. 170. 

Nitxev, Drscr. dei fomb. rf«! r anosu p. 4. tv. n. n. 7. 

t 
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50. 51, (2003. soo-i) Due fronlali di cavalla ìii bronzo, figiiranle ciascuno a rilievo nella 
parte superiore una protonie di Pallade con galea fornita di paragnatidi, c nella 
inferiore, rispondente sul muso deU' animale, ({udla di un leone: due fori nel 
mezzo, ed altri nell’ orlo trapuntati di spago, servivano a ritenere l’ interno ri- 
vestimento. 

Ruvo- Fendila Ficev e Cenone a. 18:18. Luii|tli. inill. 4:tU, lar^rh. utili. 140. 

M. 33. (2359. 2300) Duo b.iltci dì Cavallo (TEtojiMvta) in bronzo, sopra ognuno de’ quali 
ovvi a rilievo una protoinc di Medusa di siile arcaico, fra due lori cornupcli : 
nei due ballci la Gorgone aveva gli occhi e la bocca di avorio, che nei n. 52 
sono in parie di moderno restauro, c serbano entrambi negli orli qualcbc avanzo 
dell’ antico spago, che manteneva le fodere. 

Roto. Vendita Fiecoe Cervone ». 1H3M. f.tingh. mel. i.OO. Iai;gb. mill. 20U. 

54.55.(2501.2502) Duc baltci di Cavallo in bronzo, con ampio ornato n rilievo fìgurantc 
un torque, c con forciliiii nei contorni pd rivesliinento interiore. 

Roto Finidila >‘tccn e Cenone a. I8:18. I.uiit;li. met. I. -‘H, largii, niìll. 22.5. 
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5C. (3474) Galea di bronzo con breve proicdnra nella parie posteriore, ove è un foro 
per attaccarvi la arista, con altro sulla sonimiUl per contenere il piede del cimie- 
ro (apex): nei Iati due cerniere sostenevano le paragnatidi {bucculae)^ ora man- 
canti. 

Pompei. All. rolli. lOS. br):h. tnill. 2.V>. 

67. ( 2800 ) Galea di bronzo priva dello paragnatidi, che vi stavano attaccale con cer- 
niere. 

Pesto. Alt. mill. SIO, lar^l'. inill. OSO. 

58.(11071) Galea di bronzo simile alla preccdeiilc, mancante di «lualclic pezzo negli orli. 

Egnazia. All. mill. 203, larg;h. mill. 2.'0. 

50.(30001 Galea di bronzo restaurata anticamente in più parti, e con avanzi del cer- 
chio di ferro che vi fu adattalo all’ intorno, allorché venne allibita per arnese 
di cucina. 

Pompei. Alt. mill. 163, Inrgh. mill. 235. 

00 . 61 . <!843. 0880 ) Diic galene, di bronzo con frontale e bucculae, aventi sul vertice una 
picciola falera bucala per immettervi l’ apex , c dietro un uncina per fermare 
la crisla, con le falde posteriori aggiunte c tenute da chiodi. 

Ercolino. Alt. mill. 147, itrgh. mill. I'.£i. 

(34'ni) Galea di bronzo restaurala con chiodi e lamiriette di rame, aìlurquaiidu per 
vetustà fu mulaUi in Irulla, con T aggiunta di un manico di ferro. 

Pompei. All. mill. 135, largb. mill. 2-10, 

03. (12446) Galea di bronzo fornici di bucculae mobìli , e con strisce rilevate che di- 
scendono dal vertice sugli orli. 

PielnbbondiDle. All. mill. 200. lirgb. miil. 225. 

OS. (ittiis. tsita, ntusi Galea di bronzo con picciolo apex di forma circolare ^ su cia- 
scuna delle due bucculae mobili é fìgur.ata in rilievo una Ncrcidc sedente sul 
delfino, che o tiene tra mani due ocrce, o il parazonio ed una g.alea cristata. 

PifltriliboBdanti. Alt. mill. 170, largh. mill. 230. 

Mi.Ncnmi, fiuti. arcA. »ap. o. s. tra. ti. p. 180. tv. xtr. 

65.(12236) Galea di bronzo simile alla precedente, ma priva di ornati nelle bucculae. 


PietnbbondiDte. Alt. mill. 173. largh. mill. 237. 
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(ì«. ( 124 S 5 . 12 Ì 50 ) Oirea dì bronzo per la desini j-aniba. 

Pietrabbondante. All. mill. 410. 

07. (I2i04i Ocrca di bronzo simile alla procedente. 

Pietrabbondante. Alt. niill. 400. 

08. (11074) Cuspide di lancia in bronzo (cnspis), con due fori nel Ironco inferiore. 

Pouuoli. iiiill. 2.'UI, largii, mill. o7. 

00 .( 11675 ) Cuspide di lancia in bronzo, co’ due fori come nella procedonle. 

Pozzuoli. I.iiiigli. mill. 140, largii, mill. 00. 

70-77. (1254.0) Olio Cuspidi di lancia in ferro, con avanzi del legno (hastile) nel Iron- 
co inferiore. 

Pietrabbondante. t. 2. I.ungli. mill. 40.5, largii, mill. 5.5 — 8. Limgh. mill. 800, laigli. mill. .'>0 
4. Lungli. mill. .‘ISO, largii, mill. 46-5. I.iingh. mill. 872. largii, mill. •t7-(i. Liingli. mill, 35.5, largii, mill. -40 
7. Luiigli. mill. 805, largii, mill. 52 — 8. I.iingh. mill. 260, largii, mill. 50. 

78. (12542) Punta di ferro {spiculmn), per la cstrcniilà inferiore dcirasla di una lancia. 

Pietrabbondante. I.ungli. mill. 210, largii, mill. 85. 

70. (12.580) Falce ili ferro (spanim'ì), con avanzi deU’asta di legno nel tronco inferiore. 

Pietrabbondante. I.imgli. mill. 550, largii, mill. 47. 

80 . (8828) Cuspide di bronzo forala nello inlcrno, per ìinmcllervi probabìlinente una 

canna (aritmlo). 

Pompei. I.ungli. mill. 88, largii, mill. 82. 

81. (8i5aj Gladio di ferro (ijladins) privo degli adornaincnli del manico, c chiuso nella 

vagina, ch’era di legno rivestila di pelle o cospersa di chiodi di bronzo, avente 
dello stesso metallo l’ estremità inferiore, c la supcriore fornila di ipialtro anelli, 
pc’ quali il gladio era sospeso al cinctoritini. 

Pompai. Lungi), mill. lar,;l]. miti. 5(i; manico lutigli, niill. 7o. 
lì. Mtta. Uorb. lin. v. Iv. xxix. n. 3. 

82 . ( 1 ) 018 ) Gladio di ferro con vagina di legno ora distrutta, avente reslrciniUi inferiore 

ornala di bronzo, e nella supcriore quattro anelli simili a ipiclli del n. jirccc- 
dcntc, serbando intatto il capultis di esso, ma mancante della mora. 

Pompei. Lungti. mill. 590, largii, mill. 55. 

88. (.8461) Lama di gladio in bronzo, con cinque fori nel manico per adattarvi un ri- 
vestimento di legno 0 di osso clic lo ricopriva. 

Pompei. I.iingli. mill. 87.5, largii, mill. 45. 

84. (8162) Lama di gladio in bronzo, con quattro fori noi manico ed avente la estre- 
mità supcriore terminala in largo anello, pel rivestimento di cui ora è privo. 

Pompei. Lungli. mill. 400, largii, miti. 8.5. 


DIgItized byGoogle 


ARMI ROUANR Kl> ITAUCIIK 


a 


85 . ( 14 S 8 ) Testa di aquila in bronzo, che ornava la sommitA del manico di ua gladio 
(ca/>u/us), avente il collo stretto da un torque, su cui nella parte posteriore sor- 
ge una piccioln testa muliebre, forse della Vittoria. 

Pmnpci- AH. mill. 07, largh. tnill. HO. 

II. Mu». Dorb. tin. v. iv. xxix. n. 4. 

80. (tassa) Testa di aipiila in bronzo formante parte del manico di un gladio, che ol- 
tre il torque intorno al collo e due oniati a guisa di fiori , ha dietro la nuca 
una Vittoria alata, che in piedi sul globo protende le braccia, e regge sopra il 
capo un gorgonio. 

Pompei. Alt. min. 90, largii, mill. 03. 

87 - 91 . (1SB08) Cinque gladii di ferro, quattro dei quali con le corrispondenti vagine dello 
stesso metallo in gran (larto distrutte, privi dello esterno rivestimento dei manici. 

Pletrabbondantc- 1. Luogh. mill. G05 (iManea la puala), largh. mill. &0 S. 3. Liingh.*roill. 73S, 
iargb. mill. 50—4. Lungli. mill. 673, targh. miti. 48—5. Luogli. mill. 400, largb. mill. 33. 

92. (monco) Pugnale di bronzo (jpugio), la cui larga lama a due (agli A fermata con 
chiodetti nel manico. 


Città ioc. del Saoaio. Dono Yeoehj t. fSOt. Lungb. mill. 378. largb. mill. 53. 

03. fuse) Frammento di lorica squamea, consistente in novantuno pezzetti di osso in 
forma di squame, ciascuno con due buchi, ne' quali passava un filo che li univa 
Ira loro sopra un torace di lino. 

Pompei. Lungb. mill. 100, largb. mill. 108. il. Mus. Dorb. tm. v. tv. xxix. n. 5. e. 


94 - 114 . ( 12323 - 4 . 12293 . 12299 . 12448 - 9 , 12402 - 4 . 42532 - 3 ) Paragnatidi di bronzo (bucculae), (Igu- 
rante ognuna tra falere o buUae in rilievo, disposte a triangolo, e talvolta tra- 
mezzate 0 contornate da huìlae minori. Nelle estremiti superiori di alcune di 
esse rimangono le cerniere, con cui erano unite allo galee, ed in altre l'orlo 
inferiore Ita un chiodetto, per reggere i ligamenti di corda o di cuoio (vincuìa). 

Pielrabbondastn. All. mill. 113, largb. mill. 103. 

H5-131. (42300. 124'19. 42475. 12480. 42480. 12407) Fibuloe di bronzo per cingoli dello .stesso 
metallo, con la punta uncinata, ed il rimanente in forma di foglia con granili 
a palmetle, e con forcllini po' chiodi che le fermavano sulle lamine, 
PietrabbODdante. Lungh. mill. 135— 1(K>, largb. mill. 35—30. 

132 - 34 .( 12485 ) Fibulae simili alle precedenti, che imitano il corpo di una cicala. 


Pictrabboodantfl. 1. 3. Lungh. mill. 118, largb. mill. 15 — 3. I^ngb. mill. 85, largb. mill. 13- 
135.(12364) Fibula simile alle precedenti, che figura tuia Vittoria alala, dalla cui te- 
sta sorge quella di un cane (?) a lungo collo. 

Pielrabbondanta. Lungh. mill. 85, largb. mill. 15. 
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Mo. (I'it 28 i) Insegna luiliUirc di bronzo figurante un gallo in piedi, privo della testa, 
formato di due lamine aderenti ]>cr saldature, e eoa la coda in più pezzi te< 
nula da chiodi. 

Pieirabbondante. Bono Duca <fl ». 1857. All. mill. 240, largii, inill. IMO. 


INCERTE 

t:i7>u. (3440. 3443. 3444} Cuspidi di lande in bronzo, co’ due furi per fermarsi sulle oste. 

Borgia. Lungh. mìli. 200, largii, mill. 54)— S^Lungii. mill. 200, largh. mill. 41*. 

3^ Lungi), mill. 240, largh. mill. 50. 

140 . (:i440) Cuspide di lancia in bronzo co' due fori, ciascuno de’ tpiali lia due linee de* 
cussale in incavo. 

i.ungh. mill. 18.5, Inrgh. mill. :i0. 

Ht. (.1445} Cuspide di lancia in bronzo, assai corrosa dall’ ossido, e priva di un pezzo 
nel tronco inferiore. 

Lungb. mill. 310, l.irgli. mill. 30. 

142-7. (I2in. 12142. 12m. 121M. 12 H 5 . 12144 >) Sciiri di broiizo, clic tTonnc una sola sr»no 
prive di taglio, e serlianu intaUe le bave ed | coli della fusione. 

V'cutliitt Aquilano a. 18T»H. 1. 2. Liinpli. mill. 200, largh. mill. 79 — 3. Lungi), mill. ISO, 
largii, mill. 70 — 4. 5. G. Liingh. mill. 100, largh. nill. 02. 

148 (12147) Metà anteriore di una scure di bronzo, rinvenuta insieme alle precedenti. 

Lungi), mill. 05, largii, mill. 70. 

140. (35.5 m. e.| Gladio di bronzo con la vagina dello stesso metallo, che termina in una 
appendice avente la forma del fungu (aóicrif) : manca il rivestimento del ma- 
nico, die vi era tenuto da quattro piccioli chiudi, ili cui vedonsi i fori. 

LuDgli. min. 510 , largh. mill. 50. 

iw. (.IMI) Pugnalo di bronzo rotto nella punta, con undici fori due chiodi ed un pez- 
zetto di bronzo nella soitiiniki, per fermare il manico di osso o di legno, clii' 
ora è perduto. 

Lungli. mill. 31)0, largh. mill. 33. 

151.(34.50) l^ugnalc di bronzo corroso nella punta e nei tagli, avente cinque chiodi 
per il medesimo uso. 

Mué. Borgia. Lungi), mill. 342, largii, mill. 48. 

1 .V 2 . <3K5u> Fibuia di bronzo figurante il corpo di una cicala, cui è sovrapposta ima 
testa di cane, con picciolo framniciitu del cìngolo dello stesso metallo. 

Lungi), mill. 80. largii, luill. 40. 
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i.vi (.'bwr) Fibula tli bronzo, clic prcscnUi ia iìgiira di Èrcole (?) nudo cil imln’rbr 
in piedi, con la dr. sulla clava o la sin. [ircsso il pctlo, cui scende dalle spalle 
sino ai piedi una pelle ferina u guisa di maiilcllo, avcnic sul capo la lesta 
di un cane a lungo collo. 

Lui>(:l». min. 12 r>, laruh. miti. 


QUI ANDE MISSILI 

IVi'vemito recciitcnieiilo nel Museo per .-icquisto faUniie da Isaia Salali 
(2Ti «Uobr. 18C5) e per dono di Au"uslo Vecelij (2C> scll. IS08), * ignoto il luogo 
dove queste gliiande furono raccolte ; ma può ritenersi che (picllc simili alle 
già pubblicate dal Rìlseld (Priseae ìnli». mnimm. cpigr. tv. vm-ix. n. I-Gfl) o dal 
Mommscii (flocp. inscr. Ini. Im. ^ p. ISS sgg. ), spettino alle medesime località 
imiicatc nelle ìnsrrijil. laliìiaì' aiiliiini.^siimu- , di cui bo creduto opportuno di ri- 
chiamare il confronto. 

L.USEDIO DI «NCOLI 3. u. e. liOi. «00. 

i.Wil. (i-s) ITAL Cr i»n. 102 .( 1 : 1 ) SERI VIXPERISr...(r«ir.)(p. leo. i^nio) 
(Ò 8 J») FIR (p. 1 !«>. Q^rM) 17.1. (70) Fin (reir.) (p. 1 !».!o 0 .V 2 ) 

170. (47) GAL (p. Itw. 2,0511 m. ( 4 s) gal )( Claiiio 

I7S. (7.4) (iSCI.ARO I NOM (p. u»l. n^OM) t70Jin. ( 24 . 3 I) I,- XV (p. l»l. n,0lil) 

187 (32) LEG XVIII I FIR (p. 131 n,«H) iR8.i»i. (.3.1-0) LEG XXX I Fiihiiine (p. tot 2i'*'‘t 
131-3. (37.0) L XX 101 --. (lo-i) L XX X VV (p. tot. ». eoi) 

100. (.37) AR (p. 102. r 072) 107.(30) TAIl (cf, p. 10O. R 015) 108. (.30) HAI 

g, eVEDR* CIVII.E .. ». e. 700. 

nw .202 (!M 2 ) FERI X ROM ai.3.r..(i3..3) FERI X POMP (kmi) FERI X MAC 

• (p. 1181. 2^0.30) 

Menil e la varietà della epigrafe non può revocarsi in dubbio dopo il riscon- 
tro degli esemplari esistenti nel Musco, per la fattura e la paleografia ap[iari- 
scono queste ghiande fatte contemporaneamente, e per la medesima guerra. Ep- 
|>crò siccome il ferì Pniiijieitim (». 200 ) torna idenlien al /eri Magnum ( 0 . 2 no), ed 
è impossibile siip|mrre indicato in enirambe il Cn. Pompeo Strabone. spedilo 
nel Piceno a debellare gl’ Italici nel COI , vuoisi credere ricordato in esse il 
. figlinolo di lui Cn. Pompeo Magno, clic nel 7lVi doveva occupare il Piceno 
per opporsi alle armi di Cesare. Lanmie possono lali gliiandc attribuirsi con 
pinliabililà ai Cesariani, i quali nella prima pugna di questa guerra sbaraglia- 


. Digitized by Google 


IS 


ABUI KOBASE El> irAEICIIE 


rono i soldati di Azio Varo non lungi da Osìnio, donde erano usciti poco prima 
dell'arrivo di Cesare (Bell. civ. Ib. i. cp. 13). 

3. «sscmo ■>■ PEBHCI* n. u. e. 713. 7i4. 

200. (42) PET )( CVLVM I ocTAV (p. «I2. e. 082) 210. (45) oCTAVI (p. 102. n. osa) 

211.(51) CAES.;VR IMP )( FtilmiHe (p. 194. n. 700) 912.3. 152-3) CAES 

214.(33) LE IXIcAESAR (p.l04. n.OM) 215.(23) LEG XI (p. 194. n. 707) 

216.(50) LVFI.VASLA 217.(41) ...ARIDI )( PR PIL 

Forse il n. 210 è lo stesso del LVFI.\SI.\ letto da altri Ip. 103. n. OST), elle 
sembra (lotersi inlerpctrare Luci fuge in Asiam, con evidente irrisione di L. An- 
tonio rinchiuso in Perugia, mentre il triumviro suo fratello guerreggiava nel- 
I’ Asia. 

4 . K«CIill¥E 


218. (72) EYHOIA EóeSw. 

Ayz*. IflCU. Rinv. in Tursi. 

221. (43) UHI VB (cf. p. 194. n. 713) 

223, (10) iwimimi )( P Q LUI 
2®. (21) PIE 
iB7.9.(7i-0) Fulmine. 


21». (71) : OPERGl (cl. p. 194. n. 710) 

220. (40) PE )( CL 

222. (IH) Leg IV11I...IAT J 

224. (22) L V... 

•226. (73) Delfino a ilr. 

Ì3O-07. (77-114) Senza epigr. né impronta. 
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WH. ci8l:i) Grande galea di bronza, servita forse per trofeo, avente il largo frontale 
terminato da due falere, la falda posteriore per difesa della nuca, o le biiccu- 
lac molto ampie fermale da chiodi, con resti di doratura. 

Pompfii Alt. mill. 3!^), largii, miti. 3i5. 

(numru) Galea di bronzo, sulla quale in rilievo evvi una treccia con altrcUanle 
pelle lunate che nc fontiscono il jjiro; è priva delle bucculae, ed ha la falda 
posteriore in gran parte restaurata. 

Pompei. All. min. Ì23. mill. 235. 

27U. Galea di bronzo adorna di bassirilicvi, che ritraggono sulla fronte un simu- 
lacro di Priapo avvolto in ampia clamide, con variì scudi sospesi intorno, ed 
altri poggiati al suolo, avcmlo ai lati due figure inilìlari in piedi, Tuna armata 
di gladio, r altra che re^c un' insegna. Inoltre un vessillo con la lujia, più 
insegne cu' draghi, aste, scudi di varie fogge, tre loriche, due delle quali fo> 
raU^ internamente per contenere V estremità inferiore delle piume che sorgevano 
ai lati della galea, nc ricoprono tiittn la superlìcic lasciando nudo il vertice, 
ov' ò scolpici un'aquila che stringendo il fulmine fra gli artigli, ha le ali aperte 
ed una corona nel rostro. Nella falda vedesi una picciola galea di mezzo a due 
manieae, ed in una breve lamina rispondente sulla sinistra tempia, la lesta del- 
r Oceano tra delfini, od un mostro marino cavalcalo da un Amore alato, con 
altro avvinto al collo della fiera, che si tiene sos[ieso sulle onde. 

Crcolano. .\ll. mill. iar>;h. mill. 337. 

271. (2917) Galea di ferro con la crhUi di bronzo, cbiusii intcraincnlc sul volto da la- 

mino mobili, composte dei due inclalli, in cui stanno larghi fori per lasciar li- 
bera la vista, con la falda orlala di bronzo. 

Pompei. Alt. mill. 370, |.ir},-ti. tnill. 340. 

272. ( 28 W) Galea simile alla precedente, priva di alcune parli nelle due lamine, che 

costitiiivnni) la artala facies dei coinbatlcnti dell' arena. 

Ercolano. Alt. mill. 310. lar^'li. mill. 330. 

273. ( 2 !)tó) Galea di bronzo simile nella forma alla precedente, di perfetta conserva- 

zione, con due piccioli fori nella falda posteriore e nella crìsta. per adattarvi 
la criniera. 


Erccilaao. AM. mill. 4<N1, l,irj;li. mill. iKiO. 



14 


ARMI CI.ADIATORIF. 


274. ( 2 <) 0 i) Galea di bronzo, clic lia in rilievo sul fronlalc un’ aquila con ali aperte 
c corona nel rostro, cd intorno più fogliami intrecciati dal cui mezzo sorge un 
fiore di loto. Nei due lati sulle tcni[)ia sta un murice, vuoto internamente per 
reggere le piume, e nell’ ampia falda sporgente sulla nuca, anche in rilievo 
una wanica, un’ ocrea, una galea, uno scudo con repiscmadcl fulmine alato, 
e le lettere M C 1’ fatte a puntini con accanto un malico. Questa falda raffor- 
zata lateralmente da massiccio quadrello di bronzo, tiene due piccioli fori per 
le ligature della r.risla, e sporge anteriormente sulle lamine che difendevano il 
volto, le quali hanno i buchi per gli occhi coperti da retine mobili, ed in ri- 
lievo un busto di Ercole giovane, con clava sull’ omero c la spoglia del leone 
annodata sul petto, nonché una maschera di Pane cornuto con orecchie aguzze. 

Pompei. All. utili. larj^h. itiìll. 3-iO. 

27.'). (»inncn) Galea di bronzo, sulla cui parte anteriore adorna di figure in rilievo sono 
effigiale cinque !\Iuse. Siede nel mezzo Clio volta a dr., con volume spiegato 
tra mani, avente alle spalle in piedi Tersicore, che le poggia la dr. suiromcro 
c stringe con la sin. la lira, di rincontro Urania seduta aneli’ essa c reggendo 
la sfera, c nei due estremi l’olinnia, che in atteggiamento pensoso puntella su 
d’ un pilastrino il braccio a sostegno del capo , ed Euterpe tutta chiusa nelle 
vesti sollevando le tibie ; presso le quali ultime figuro, trovasi da ogni lato un 
tripode forato nel disopra, per immettervi le piume. La crìMa, che nel dinanzi 
fra due colonnette esibisce un simulacro di Pane , nudo ed armalo di pedo e 
siringa, ha lateralmente in rilievo due maschere comiche poggiate sopra mense, 
e fra esse una cista, sulla quale a guisa di trofeo sono aggruppate una lira, due 
tibie ed una siringa , con cantaro cimbali e tirsi graffili , nonché più forcllini 
per annodarvi la criniera. Anche ornata di graffili a meandri c palmelle é fam- 
pia falda prominente in giro, sotto della quale stanno le lamine che nascon- 
devano il volto, fregiale co’ rilievi di due Amorini alati, che da un canto vo- 
lano sorreggendo una lira, dall’ altro si affaticano a trasportare un tripode. 

Pompei 2a marzo tSCa. All. mill. .tno, laritli. mill. 40.’>. 

27(). (12707) Galea di bronzo, che sul frontale terminato da falere mostra in rilievo la 
figura di un gladiatore, in alto di coron.arsi c con ramo di palma nella sin., 
fiancheggiato da due Amorini, che librali in aria si muovono verso di lui, l’uno 
recando il pugnale, l’ altro un ramo ed il serto ; sul rimanente della galea è graf- 
fila una corona di alloro a larghe foglie, od in direzione delle lenqna sporgono 
due ocree per contenere le piume. La crisla ha di fronte un’erma di Ercole 
barb.ito, avvolto nella pelle leonina, e nelle facce laterali due bacchiche rap- 
presentanze. Quella a sin. ritrae due donne presso un simulacro di Bacco, om- 
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brogliato da un all>era con pochi rami, ed una sacra mensa dalla quale aU 
ti*a donna avendo sollevato un vaso, ne versa il liquore sopra un gnippn di 
due figure femminili, di cui una cadente por ubbriachezza sorretta dall'altra, 
mentre poco discosto una Baccante ne ravviva gli spiriti suonando il timpano. 
Volge le spalle a questa scena, ed è tutto intento a scuoiare un maiale, un 
uomo vestito di breve tunica, sotto cui sta una donna che liba su di un’ara, 
innanzi ad altro simulacro di Bacco. 

Sul lato destro della cresta vedesi il sacrifizio di un maiale compiuto da tre 
uomini, due de’ quali lo tengono sospeso su di una caldaia, ed un terzo curvo 
in terra, che soffia nel fuoco per alimenlarno le fiamme. Quindi ò un albero 
con frondosa vile, che spande i suoi rami sopni un simulacro di Bacco e su 
due donno, I' una seduta l’aUra in piedi in allo di colmare di uve un canestro, 
portalo sul capo da un ranciullino: poco appresso trovasi altro gruppo di duo 
ligure virili ili ctA diversa, una delle quali armata di venaboli, procedendo ver- 
so di altra dolina clic porge loro da Iuto : in fine sottoposta a quest’ ultima ovvi 
ripetuta la rnjipresentanza dell’ uomo, che scuoia il maiale sospeso ai rami dol- 
r albero, come ncH’ opposto lato, cresta por i foli che ha pure nella fai* 
da, mostrasi già fornita di criniera; c le due lamine che coprivano le guance, 
fatte come quelle della galea precedente, offrono in rilievo Io stesso gi'uppo delle 
donne che colmano il canestro di uve, ed altro con due donne che sostengono un 
oggetto incerto; avendo altresì in rilievo nelle lamincttc sovrapposte rispondenti 
alle orecchie, una Ncrcidc cavalcante T ippocampo, ed altra su d' una tigre marina. 

Pompei. All. nùll. 4-1.'. 1ari;li. mtll. 44S. 

'277. Galea di bronzo simile del tutto alla precedenle, ma priva di rilievi e di 
ornali, con solo il frontale terminato da falere, e due murici per le rispettive 
piume : nella falda con puntini sono indicate le iniziali P M C 

Pompei. Alt. miti. 440, mill. 37ò. 

■i7». (■>««») Galea di bronito , che sul frontólc circoscrillo da grartlti c tcrmiiiato da ■ 
falere, ha in rilievo il Gorgonio, c poco discosto i due murici per lo corrispon- 
denti piume. La crista consolili forcllini per la criniera, è ornala nel dinan/.i 
della figura di Marie intcrumenlc armato, e tiene nei lati una stessa rappre- 
$£013112.1, quella cioè di un vaso posto Ira due Amorini uscenti in fogliami, cia- 
scuno de’quali porge da bere ad un grifo, che ha sollevata una delle zampe ante- 
riori, nonché altro dìola fornito di coperchio. Nella fidiLi. lavorata a graffiti con 
ovoli, ramicclli di alloro, c meandri divisi in più scompartimenti, si nol.ano 
a puntini le iniziali M C P; c sulle lamine del volto una prolomc di Ercole im- 
berbe con clava sull’ omero, c quella di Mercurio con petaso e caduceo. An- 
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che nelle lamincUe posle a garenlirc lo ccrnioro, che tenevano aUaccalc le pre- 
cedenti alla si vedono in rilievo noi due lati gli stessi gruppi, dì un 

Fauno che munge una capra, altro che suona la duplice tibia innaii2Ì un si- 
mulacro di Priapo, c quello di una Baccante, che liba avanti ad una statua del 
medesimo nume. 

Pompai. Alt. mili. 378, laiii'h. miti. /{. tiorh. Im. ni. Iv. Lt. 

270. (‘>«81) Galea di bronzo simile nella forma alla precedente , ornala nel fron- 
tale da un albero di palma in rilievo , co' murici ne‘ lati per le piume , c la 
crisla terminala in testa d’ ippogrifo. I.,a falda rotta in pili parti ù siippiiln 
da moderno restauro, o le lamine che ascondevano le gote hanno ciascuna in 
rilievo uno scudo rotondo, poggiante su duo aste decussale. 

Pompei. All. itiiil. 4X», largii, mtll. 375. 

280 Galea di bronzo fatta come la precedente, col rilievo sulla fronte di ima 
lesta muliebre di divinità marina clic sorge dalle onde, fiancheggiata da due 
delfini : ha i murici per lo piume, nella cns/a clic riesco in testa d' ippogrifo i 
Ibreilini per atUiccarvi la criniera, e nella falda le iniziali M C P. f.a singolarità 
dei delfini, clic ricorda il lìon le peto piseem pelo, può farla credere di un 
Mirmillonc. 

Pompei. Alt. min. Vm, largii, mill. 4(0 
II. Ut<8 Dorb. Ini. vn. 1t. siv. tlev. ùvchiol. Ini. vin. Iv. I<m. 

281. (28U) Galea di bronzo simile in tutto a quella del n. 27'i, che essendo adorna 

di gralfili a meandri c palinettc, ha in rilievo sul frontale terminalo da falere 
un gladiatore armato dì pugnale c scudo, clic vulgosi dielio in allo di difesa, 
stando dì mezzo ad una galea crinita , c ad un gladio chiuso nella vagina con 
hallco pendente. Un vaso foralo di sopra, {tosto in ciascun lato, sosteneva le piu- 
me della <jalea, sul cui vertice ò iin antico restaurn ralTorzato ila un pezzo di 
bronzo in forma di luna crescente, tenuto con chiodi : la falda con due. fori per la 
criniera, ha presso il lenibo un incavo, contenente in rilievo le lettere P. PAR 

Ercolano. Alt. mill. 280. largii, (itili. 330. 

282, (2803) Galea di bronzo, clic ha sulla fronte in rilievo la lìgura dì Roma galeala, la 
quale calcando una prora di nave reggo nella sin. il gladio chiuso nella vagina, c 
con la dr. poggiasi alfasUi. Si prosternano a lui dinanzi due figure virili, siiiiho- 
leggianti provincic alleale, che presentano alla dea due insegne romane: segue da 
ogni lato il griqtpo di un trofeo, {tresso cui si tiene in {tiedi, con le mani avvìnte 
dietro il dorso, un |nigionicro in barbariche vesti, nienlre la Vittoria alaUi so- 
spende al trofeo uno scudo, sotto cui sta uu' ocrea nulla quale s’immctleva la piu- 
ma. La cresta ha i forellini |>er la criniera, che s'ìnconlrano parimeiiie nulla falda, 
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ove anche a punliiii si Ic^^ono le iniziali MCP: le laminclle soprastanti a quelle 
delle guance inoslrano, da una parte Minerva armata di scudo ed asta clic trafìgge 
Pallantc, dairopposlo lato due maschere bacchiche accollate sotto di un all)ero, e 
due altre simili framczzalc da un vaso, col tirso, l'erma di Priapo, un albero, ed 
una cista. 

Pompei. All. mill. iÓO, lot^h. miti. 450. fì. Uut. Df^rb. im. x. tv. xxxi. 

Sin. (3888) Insigne galea di bronza inlcrumcnle ornala di figure a rilievo, rsprimentì 
gli ulinni fulti della guerra di Troia. Sul fondo, che tutto in giro mostra in 
linee graffite le merlato mura della città, vedesi in prima Aiace imberbe ed 
armalo, clic presa per le cbiumc C.'is.saiidra, seminuda e caduta sulle ginocchia, 
no minaccia la vita ; essa ticnsi stretta al Pall.ailio , che sorge su di una base 
inghirlandala di alluro, ed innanzi a cui é uu’ ara furata superiormente per 
ricevere la piuma. Segue Neoplolcrao aneli' esso imberbe ed armalo, che stretto 
il gladio e acciuffato il vecchio Priamo, barbuto e coperto di lunga veste, si 
appresta a trafiggerlo, premendogli col sinistro piede un ginocchio, mentre que- 
sti vicino a cadere in terra si sforza a liberarsi di lui, cercando di rimuovere 
dalla lesta la mano del suo uccisore, sospingendone col piede la destra gam- 
ba. Risponde al frontale della galea il gruppo esprimente l’ incontro di EIcna 
e Menelao, runa con lunga veste ed un velo elio le s’ inarca sul capo, l'altro 
fornito dì barba e tutto chiuso nelle armi, che imbrandendo il gladio ed im- 
bracciato lo scudo, sembra involarsi da lei. 'Vien dopo Enea che reca su- 
gli omeri Anchise, il quale porla fra mani poggiandola sulle g.ai'nbe una ci- 
sta; e sotto a questo gruppo un' ara, anch’ essa coronala di allora, e come 
la precedente forala nel di sopra, per contenere 1' altra jiiuma della galea. In- 
fine il fanciullctto Ascanio su di ima base, che tirato per un braccio da un fug- 
gitivo Frigio, il quale reca nella sinistra una cista, volgcsi alla madre Creusa, 
che in piedi alle sue spailo sembra in atto di ratlcncrlo. 

I.' ampia falda che sporgo all’ intorno, rappresenta forse i campi d’ Ilio 
dopo r eccidio supremo, standovi disseminate dieci figure virili e muliebri in 
abito frigio o greco, quale supina, quale bocconi o caduta sul fianco, e tra esse 
1‘ immagine di uu Fiume barbato, lo Scaraandro (?), che seduto su di una roc- 
cia poggia il destro braccio ad un’ idria, da cui fluisce larga vena di acqua : 
inoltre più scudi, con armi e vasi di vario forme, anch’ essi in rilievo o graf- 
fili, tramezzali alle figure, accennano alla distruzione ed al saccheggio di Troia. 

I..a cresta sembra avere la medesima ra)iprescntanza nei due lati: a sin. un 
uomo seduto in alto, a cui si avvicinano due donne portando ciascuna una ci- 
sta. la prima delle quali porge la sua ad altra figura muliebre; a dr. tre donne 
similmente recano ciste, e si approssimano ad una quarta sedente presso di 
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un'ara accesa: oltre un albero da ogni parie, che riempie dietro liiUa T altezza 
delia cresta, alla quale stanno attaccati due anelletti, c duo altri nc mancano, 
per le ligaturc della criniei'a. 

Le lamine clic riparavano il volto contengono, un Greco barbalo con te- 
sta nuda fatto prigioniero da due Frigi , che lo trascinano innanzi ad altro 
gruppo di tre tìgiire frigie, diille quali una kiihaUi sedente fra due giovani in 
piedi: forse Sinone condotto dai pastori alla presenza di Priamo; quelle minori 
rispondenti alle tempia esibiscono una colonna, su cui è un vaso fra due Amo- 
rini. nella prima suonando lo tibie ed il timpano, nella seconda con lanterna 
in mano, ed in movenza festosa. 

ErcoUeo. Alt. Tnill. ViO, Urirl». mill. -tTO. 

204. (OTsiBj Cairn di bronzo a guisa di pileu con larga fabla, die orlala di ferro si pro- 
iclla nel dinanzi, covrendo le spalle. 

Pompei- All. mill. 2iO, laricli. mill. rólì. 

2 sa. (inarca) Frammenti di figure in rilievo, che adornavano la cnsM di ima tjnlea ili 
bronzo. Ira le quali un gruppo di Mario armalo, elio apparisce in sogno a 
Rea Silvia, la lupa co’ gemelli, due volte l'Aurora sul carro, ed in un ordine 
supcriore Giove sedente in trono, cui si appressano vai ie ligure d’ incerta deter- 
minazione. 

ErcoUno- .All. mill. largii, mill. 280, 

28(5. ( 28 ar>) Mezzo scudo di bronzo, per adattarsi all’ omero in difesa della lesti» (gale- 
rus), usato dai Reziarii. I-a falda adorna di due rami leggcrmcnto graffili, l’u- 
no di edera V altro di quercia, presctila in rilievo tre dischi, dai quali sporgono 
un busto di Ercole barbato con clava sull' omero, c due prolomi di Genio bac- 
chico : ricorre all' intorno un ornalo a guisa di coitia, ed evvi pure un foro 
per attaccarvi la fune, che avvolta al braccio costituiva la spira. 

Pompei. All. mill. :UU, lart,'li. mill. lUO. 

II. Uit». Dorb. tm. IT. tv. xxix. n. 2. JluH. arcli. A'»/», n. %. Ini. i. Iv. rii. n. 4. 

287. (2879) Mczzo sciido di broiizo ((jalrni.s) simile al precedente, che nella falda su- 

periore ha in rilievo un granchio, nei lati il limone e l’ancora, c sul cavo 
che rivestiva romoplata un delfino, il quale si erge sulle onde avvolgendo la 
coda ad una fmeina o tridente, ornalo di bende. 

Pompei. Alt. mill. 005, largii, mill. OOT». 

H. Mu$. liftrl. Ini. IV. Ir. xxix. n. t. arche»!, (m. tui. It. ICS. n. 3. 

yjifll. areh. Sap. n. 8. tro. t. tv. vii. n. 2. 

288 . (2839) Scudo circoloTC di bronzo (parma), che ha nel mezzo di argento cd in 

rilievo il Gorgonio, circondato da ghirlanda di olivo rinchiusa in duplice cir- 
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colo , con altro serto più ampio conlornalo da corona delle stesse fo-jlic, po- 
sta fra due cerchi, 

Poni]>ci. Di.im. mill. U70. /f. A/hs. Dorb. lin. if. Ir. xxix. n. 4. 

2 Kn. C 28 .W) r^aiviiiia di bronzo in forma di ;»’//«, servila forse a coprire uno scudo di 
legno. 

Pompei. AU. mill. JlXi. lar^:)*. niill. >iOn. /(. Uu*. lìorb. tiii. it. Iv. xxix. n. Tk 

200 . (monco) Ocrea di bronzo ornala con scili, meandri ed astri graffili, avente in ri- 
lievo due festoni sullo citi è un Gladiatore in piedi, con ramo nella sin. c<l in 
allo di coronarsi, riancheggiato da due Amorini volanti, 1' uno con galea 1' al- 
tro con ocrea fra mani. Trovansi inferiormente due grandi burchie a guisa 
dì fiori, e negli orli diversi ancllcUì per le nllaccialurc. 

Pompei. All. mill. a^ìO, larpli. sn|i. niill. 1iK). 

21)1.(2878) Ocrea di bronzo simile alla precedente, con la figura di Pallade in piedi, 
armala di lancia asta e scudo, e due Amorini ai lati, che recano pure Vocrea 
e la galea. Presso una delle iiorchic inferiori slanno a puntini Io iniziali ^{ C P 
Pompei. Alt. mill. Xtò, lnr;;li. Kup. mill. 150. II. Mh$. Ihrb. Im. iv. U. xm. n. 3. 

aM. (2S30) Ucrea di bronzo priva di ornanienli, che in luogo delle borchie ne h.a 
solo lo cavità per contenere il malleolo. 

Ercolino. All. tnill, 280, Inrgli. xup. mill, l.!.*». 

203. (manca) Ot'.i'ca di bronzo, avente nel dinanzi in rilievo la figura dì Pallade ar- 
mata di galea e scudo, con egida sul petto, in allo di scagliare la lancia. Un 
meanilro graffito ne contorna la superfìcie, o più foglie di olivo circondano cia- 
scuna borchia : stanno negli orli gli ancllcttì per Io corregge. 

Pompei. Alt. mill. 335. largii. »up. mill. 100. 

aoi. (S877) Ocrea di bronzo simile alla precedente, con ornali a puntini sul fondo, 
e nel mezzo in rilievo la figura di Voliere Euploia, nuiia nella metà superiore 
del corpo e adorna di monile, che siede su di una nave in forma di delfino. 
Oltre gli aucllctti e lo horchio, trovansi presso 1' orlo inferiore a sin. le lellciv 
AI e P falle a puntini, con due piccioli cavi rettangolari, de’ quali in uno 6 
A' C E. nell’ altro P. C. CAR, ed a dritta anche nell’orlo inferiore A ■ C ■ E 

Pompei. All. mill. 305, largh. lup. mill. 165. H. Mu». Dorb. Im. ir. tv. xiit. n. S. 

2%. (manco) Ocrca di broDZO, che in due ordini di figure rilevale esibisce diversi Amo- 
rini, tre posti supcriormciUo e mollo danneggiati dall’ ossido, che pare rechino 
ciascuno un atlributo diverso, quali il fulmine, l’asta con la galea, ed il ca- 
duceo alato; tre altri di minori proporzioni, collocali iiifuriormcnle, rapproscn- 
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lano la venazione d’ un cinghiale. Foniila di anellelli e di borchie, sembra che 
avesse pure il fondo adorno di graffili, e in alcuna parie dorato. 

Pompei- All. utili. 320. largii, sup. miti. 170. 

206 . (2830) Grande ocrea di bronzo sfornila di ornnincnli, e solo con la prominenza 

del ginocchio assai rilevata, c gli aiiellolti por le ligaliire. 

Pompei. All. mill. 310, largii, sup. nùll. 210. 

207. (2831) Grande ocrca di bronzo simile alla precedente, con picciolo incavo nell’orlo 

inferiore conlcncntc le IcUcrc NER AVG 

Pompei. All. miti. 520, Urgli. ituji. iiiill. 100. 

208 . (263-1) Ocrea di bronzo per la destra gamba priva di ornamenti, ma con la pro- 

minenza sul ginocchio, c quattro ancllelti. 

Pompei. Alt. mill. 430, largii, sup. mill. 110. 

200 . (2872) Grande ocrea di bronzo contornata da grafTìli, esprimenti meandri o foglie 
di olivo, oltre un risalto in arco sulla parto superiore al ginocchio, sopra cui 
6 in rilievo lu figura di Giove, nudo, in piedi fra due alberi, stringendo con la 
di', il fulmine, e poggiando la sin. a lungo scettro. Sei ancllcUi fermavano le 
corregge. 

Pompei. Alt. mill. 550, largii, sup. nitll. 100. 

:m). (287.1) Grande ocrca di bronzo simile afTatlo alla precedente, con la sola diver- 
sitù ili avere sul ginocchio in rilievo la figura di Nettuno in piedi, nudo, che 
reca nella dr. il delfino, ed ha la sin. poggiala al Indente. 

Pompei. All. mill. 550, largii, mill. 2i5. 

001.(2832) Grande ocrea dì bronzo per la destra gamba, che in rilievo nella [iurte su- 
periore al ginocchio mostra larghi rami di alloro, con spighe o foglie di quer- 
cia, quindi un risalto arcualo sotto cui tre maschere bacchiche, il pedo c la clava 
poggiale ad una mensa, un festone che riesce in vaghe foglie, un'aquila ad 
ali aperte su due rami pugnando con un serpente, c cinque altre maschere, tre 
delle quali nel mezzo aggruppale su di una cista. Nell' orlo supcriore stanno a 
puntini lo iniziali M C P, e nei lati sei aiielleUi, pressi) il primo de' quali a sin. la 
inarca NCR.... 

Pompei. Alt. mill. 5TiO, largii, sup. mill. 200. lì. 1/iu. fìorb, tm. vii. tv. xir. 

302 (2833) Grande ocrea di bronzo per la sinistra gamba, avente in rilievo nel di so- 
pra due rami di alloro riuniti ad una borchia clic sinibuleggia la gemma, un 
risalto arcualo, c sul ginocchia la maschera di un Genio bacchico posata su di 
un canestro, fra In cista ed il timpano. Vengono in seguilo, da un lato due 
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maschere addossate di Fauni, dall’ altro quella di un Satiro, o nei due canti un 
tirso granito adonto di bende ; poi un festone ed un' aquila ad ali aperte sopra 
varie foglie, che stringendo fra gli artigli una lepre ne divora le visceri: nel- 
la estremiti supcriore a puntini si legge M C P. Gli orli con gli anclletti sono 
in parte moderni. 

Pompei. Alt. mill. 5Q0, largh. sup. mill. 190. 

303-4. (S874. 2875) Due grandi ocreae di bronzo simili tra loro, per un solo combattente. 
Adorne di graffiti che figurano meandri e festoni, esse hanno in rilievo supe- 
riormente due maschere bacchiche tra duo alberi, con altra nel mezzo di Sileno 
fra due tirsi infoiati, tutte poggiate sopra canestri; nonchi un risalto in arco ed 
un festone, dal cui vertice sorgono duo comi di abbondanza, ricolmi di frutta 
e spighe, ligati da lunghe bende. Più sotto su d’ una pelle di leone stanno tre 
altre maschere dionisiache, duo dello quali sorretto da canestri, ed in fine una 
cicogna con ali aperte che combatte il serpente, per darlo in cibo a due suoi 
nati ebe le stanno d' appresso. Entrambe hanno negli orli otto anelletti, e nella 
estremità supcriore lo lettere M C P, fatte a puntini. 

Pompei. Alt. mìli. 590. largb. sup. mill. 195. R. Mut. Borb. Un. tr. tv. xm. n. 1. 

305. (2S4U) Cuspide di lancia in bronzo, il cui tronco inferiore ha la stessa lunghezza 

della parte tagliente : oltre i due fori pel chiodo che la fermava sull' .asta, essa 
i ornata di lince in rilievo, ed ha la spina assai prominente. 

Pompei. Langh. mill. 520, largì*, mill. 40. 

306. (20M) Tricuspide di bronzo , che armava forse 1‘ esiremilà dell’ asta di un Be- 

stiario, serbando tracce dell’ antica doratura. 

Pompei 13 DOT. 1S24. Lungh. mill. 135, largii, mill. 50. 

307. (3*38) Cuspide di bronzo, le cui ali prive di taglio possono farla credere usata 

da un Bestiario, destinata nelle venazioni a stimolare gli animali {snccursor, 
punclaritis); manca il pezzo che serviva a fermarla nell’ asta, al quale era con- 
giunta con saldatura. 

Pompei- Lungi*, mill. 130, latgh. mill. 35. fì. Mui. Dorh. tm. tv. tv. xm. b. 4. 

308. (2845) Cuspide di lancia in bronzo a guisa d’ una foglia di edera, il cui tronco in- 

feriore è diviso in due pezzi. 

Pompei. Lnngh. mill. 300, largh. miti. 57. /t. Bitrh. Im. tv. tv. xui. n. 5. 

300. (3432) Cuspide di lancia in bronzo, con due fori nel tronco per mantenerla sul- 
r asta. 

Pompei. Luogli. milL 330, largh. mill. 47. /l. ilfui. Rofii. tm. iv. Iv. ini. n. 0. 
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310. (3884) Cuspide di lancia in bronzo, che oltre ai due fori nel tronco, ne ha uno 

in ogni ala. 

Pompei. Largii, mill. 325, largii, miti. 50. /?. Mu$. lìorb. tm. it. tv. xiii, ii. 7. 

311. (marira) Cuspido di lancia in bronzo, co' due fori nel tronco. 

Pompei. Lungli. mill. 137, iargh. miil. 33. 

13441-s) Tre pugnali di ferro (piiijioncs) co’ manici di osso, deiia stessa fattura. 

Pompei. 1. Lungi), miti 4<)0, largii, miti. 4<’> — 3. Lungh. miti. 305, largh. mill. 45. 

3. I,ungli. mill. .303, largii, mill. 35. 

aia. (3iao-7) Due franunenti di cingoio di bronso, in cui alternatamente stavano in 
rilievo borchie con protoni! bacchiche e di altre divinità, con c.alici di fiori 
aperti, intramezzati da rami di edera scalpiti a puntini, nimangono un busto 
di Sileno volto a dr. , coronalo di edera, che solleva il sin. braccio piegando 
le due dita medie sotto il pollico , mentre con la dr. stringe il collo di un 
otre, e porta sullo stesso braccio parte della nebride, che ricomparisce allo sue 
spalle unitamente al tirso ; un busto di Mercurio guardante a dr. , con pcbiso 
e clamide t la protorae di una Baccante coronata di foglie, con leggiero velo 
che le ricopre il petto; nonché tre fiori o rosoni elio vogliano dirsi. 

Pompei. Lungi), unita mill. 490, largb. mill. 80. 

An(. di Ercol. Im. vi. p. 17. 21. 410. /{. Mut. liorb. tro. v. tv. xxtx. n. 1. a. b. e. 

316. (343S) Balteo di cuoio, sul quale stavano attaccale piccole borchie ili bronza ora 
distrutte, e sci dischi di maggiori dimensioni dello stesso metallo con protomi 
in rilievo, delle quali sono riconoscibili quelle di una Baccante con tirso co- 
ronata di edera, di Diana con arco e faretra, e di un Amore .alato avente al 
collo un gran torque di fiori. 

Pompei. Lungh. mill. 030, largii, miti. 07. 

317-8. ( 120 . 110 . o. p.) Due fibulae di argento appartenute ad un balteo di cuoio, consi- 
stente ciascuna di un pezzo quadrato ed altro circolare, di cui il primo fer- 
malo sul cuoio mcrcò quattro chiodetti, i secondi riiiniti Ira loro mediante un 
uncino che manca. Contornati di glohclti e con quattro sferiche appendici ne* 
gli angoli, le laminctle quadrale hanno nel mezzo in rilievo la medesima rap- 
presentanza, di una figura virile nuda, che con galea sul capo, gladio asta e 
scudo, si abbassa in terra per contemplare la panoplia lolla al nemico. Le Ivor- 
chic, rinchiuse da due meandri contengono, la prima V immagine di Apollo ra- 
diato, in piedi ed armato di flagello su di quadriga veloce corrente a dr.; Tal- 
Ira una Diana in biga a sin., con luna falcata sulla fronte, stringendo la face, 
e circondata da sette astri. 

ErcoUoo. Lungi), mill. 90. largii, mill. 40-48. 77. .Vw*. Fìorìf. Im. vii. Iv. XLvm. 
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